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il privilegio della Mediazione di Maria 
Santissima. 

È la prima opera . che nella nostra dol­
ce lingue italiana tratti questo consolan­
tissimo tema, e noi siamo certi di aver 
contribuito ad ispirare maggiore fiducia 
nella potente intercessione della Madre 
di Dio. 

Ben conoscendo come sui giovani ri­
posino le speranze della Chiesa e della 
Patria l'Emiliana divulgò la collezione 
"Consigli ai miei Allievi, .del Doltore 
Toth Thiamer, tradotta dal Rev.mo Mons .. 
Dott. Ugo Camozzo: Giovinezza pura -
rormaziQne del Giovane - Il Carattere 
del Giovane - La re:ligiosità del Giova­
ne - (Ogni volume L. 1 O) 

. Del secondo volume se ne sta curan­
do una secondac edizizione arricchita e 
più corrispondente alle ispirazioni gio­
vantli . . 

Genitori, Professori, Assistenti ecclesia­
stici sanno quale incitamento e quali­
forti convinzioni apportìno nell'animo del 

. giovane la lettura di questi ottimi libri: 
ne sono una prova le · lettere commo­
ventissime, di centinaia di lettori, che 
pervengono all'Autore e al Re v. m o Tra­
duttore. 

E non potendo disinteressarsi della 
questione Missionaria tanto cara al San­
to Padre, l'Emiliana, alla pubblicazione 
"L'ora . del Oiappon~, del Castagna, Mis­
sionario per molti anni in Giappone, fa­
ceva seguire la traduzione del volume 
del Dott. : Ritter Von Kneiter "Altri 465 
Milioni di Bolscevihi!, a cura pure , del 
Castagna per additare la propaganda bol­
scevica minac.ciante non solo la distru­
zione. dell'opera dei nostri Missionari 
cattolici, ma la stessa civiltà europea. 

Queste sono le principal'j linee del la­
voro svolto dall'Emiliana nel 1933, lavo­
ro, che, anche se poco, fa rilevare, co­
me gia affermammo, es~ere J.lnO lo sco-

po della nostra attivit<i: la diffusione del­
la scienza strettamente cattolica, per il -. 

. bene delle anime, conformemente allo 
spirito che anima i dirigenti, i quali han­
no per programma: Anime e anime. 

NECROLOGIO 

• 

La morte di M ons. Bianchetti 
Montevideo (Uruguay) 

Grande dolore ci produsse la notizia 
che ricevemmo il 15 Novembre scorso, 
della morte del Signor Canonico Carlo 
Bianchetti, Parroco della Basilica della 
Aguada, in Montevideo insigne benefat­
tore della nostra Congregazione nella 
Repubblica dell' Uruguay. 

Era M o ns. Bianchetti Sacerdote pio, 
retto e zelante. 

Uomo di grande talento, studioso, 
anima plasmata nell'amore di Cristo, del 
quale fu sempre fedelissimo imitatore 
conformando agli insegn~menti di questo 
Divino modello la sua attiva e feconda 
vita, impiegata .costantemente alla salvez­
za delle anime. 

Mons. Bianchetti fu un uomo del suo 
tempo e un apostolo instancabile ·della 
ca{'ità, facendo il bene e preqic!lt;~do l'E­
vangelo con la sacra eloquenza della sua 
parola e specialmente col suo vivo esem­
pio che aveva dell'eroismo. 

Enumerare la sua grande opera wol­
tasi nelle diverse parrocchie e solamente 
segnalare l'opera sua ·per le istituzioni 
cattoliche, sarebbe cosa bastantemente 
difficile data la sua mole. 

Noi compresi di sincera e perpetua 
gratitudine a chi ci mostrò tanta bene­
volenza e generosità con&tatiamo che fu 
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Mons. Bianchetti che chiamò nell'Uru­
guay i PP. della Divina Provvidenza, fon­
dati dal Rev.mo P. L. Orione . 

Fu Mons. Bianchetti che decise la no­
bile Signora Teresa Bonello de Aguerre a 
porre nelle mani della nostra COngrega­
zione il patronato dei figli degli operai 
in Montevideo da essa fatto costruire, ma 
non solo prestò la sua casa, ma ·ancora 
l'opera sua nell'istruzione ai piccoli e a­
gli operai .che i vi numerosi · accorrevano. 

Grazie a Mons. Bianchetti i PP. della 
Divina Provvidenza hanno ora un flori­
do collegio, e una casa in Montevideo, 
e hanno fondati stabilimenti e assunta la 
direzione di alcuni altri. 

In ogni tempo e sotto tutti i punti di 
vista il compianto sacerdote si offrì per 
aiutare la nostra Congregazione nella re-
pubblica Uruguayana. . 

Fu ·per questo che al ricevere la noti­
zia del suo decesso noi rattristammo gran­
demente, pensando che con la sua mor­
te scompare uno dei nostri più insignì e 
sinceri benefattori. 

E per questo noi, · Figli della Divina 
Provvidenza chiniamo riverenti il capo 
con l'animo ripieno di amtnirazione sul­
la tomba di questo invitto campione e 
mentre eleviamo al Cielo la nostra pe­
renne preghiera per l'anima benedetta de­
positiamo un sacro giuramento. 

La nostra opera sarà sempre la inter­
pretazione genuina dei suoi desideri e 
dei suoi aneliti e con l'aiuto della Prov­
videnza siamo sicuri che il nome di Moos. 
Bianchetti vivrà, attraverso i tempi nelle 
future generazioni, mentre Iuf dal Cielo 
continuerà a pregare per noi. 

Il miglior vantaggio che si può 
arre~are ai ricchi è ottenere da 
questi, per amor di Dio, un'e/e~ 
mosfna per f poverel/f · 

S. TERESA 

Fra Basilio 

A Tortona il 5 dicembre 1933 moriva piamen­
te assistito da Don Orione, Fra BASILIO (al seco­
lo Bivanel Sebastiano) appartenente all'esigua schie­
ra dei nostri più anziani eremiti e noto, special­
mente in questi ultimi anni, anche in molti paesi 
della Diocesi di Tortona da lui visitati come que,~ 
stuente per la Casa di S. Alberto. Era nato a Sar­
mede (Treviso) il 16 - Aprile 1860 e all'età di 40 
anni aveva vestito il santo abito per le mani di D • 
Orione. Chiuse la sua giornata nell'anno cente­
nario della Redenzione al compie;si del 330 
anno della sua professione religiosa. 

A un giorno di distanza da Fra Basilio, il 6 
Dicembre 1933 moriva a S. Alberto Fra REDENTO 
(al secolo Agostino Reggiani) vittima di una frana 
che lo investiva mentre era intento al lavoro in un 
bosco. Nato a Castelnuovo di Sotto (Reggio Emi­
lia) il 27 Agosto 1912 abbandonò ì1 mondo e le 
sue attrattive per consacrarsi interamente al ·Si_; 
ghore tra gli Eremiti della Provvidenza e vestì 
l'abito religioso a Genova il 23 Maggio 1933. 

D. Orione comunicandone la morte ai confratel­
li ebbe per lui espressioni teneri~sìme di affetto 
e di ammirazione che testimonia.no i pregi di vir­
tù di cui la sua bell'anima era adorna. 

i 

Requiescant in pace. 
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